CURSUS HONORUM

Cario diario

“Ma li hai visti? Tutti in coda dal barbiere per farsi il test antidroga, anche quell’anima pia di Giovanardi. Come siamo caduti in basso!” commentava a voce alta Lucianino aprendo bene il giornale in modo tale che anch’io, che gli ero alle spalle, lo potessi leggere. “Ma chi li seleziona i rappresentanti del popolo nelle istituzioni? Una commissione di narcos colombiani? A chi sarebbe mai passato per la testa di chiedere a De Gasperi, Berlinguer, Moro di sottoporsi a una roba del genere?”.
“Hai ragione - ribatteva il Ciuti - molto meglio il nostro buon vecchio cursus honorum che, non per niente, traeva origine addirittura dalle consuetudini dell’antica Roma: il segretario di sezione andava a fare il consigliere comunale, i più bravi di loro, facevano gli assessori; chi aveva svolto meglio il suo compito di assessore passava a fare il sindaco. I sindaci dei comuni più grandi o i segretari di federazione successivamente diventavano deputati, consiglieri o assessori regionali. Il più bravo degli assessori provinciali poteva fare il segretario della federazione in attesa  di proseguire con successo il suo cursus honorum. Raramente capitavano delle varianti come quella di assessori regionali o deputati che, tornati indietro, andavano a fare i sindaci e finché non ci si abituavano erano dolori. Poi, fortunatamente, se ne facevano una ragione e riuscivano a dare il meglio di sè. Infine, c’era la regola più atroce ma ferrea: dopo la prima, si doveva fare anche la seconda anche se uno proprio non ce la faceva e non era proprio all’altezza. Ovviamente si parla di legislature e di mandati rappresentativi in genere. Certo che questo meccanismo assai automatico aveva anche i suoi inconvenienti: non sempre veniva premiato il merito. Ma chi l’ha detto che i nostri rappresentanti debbano essere sempre e tutti delle aquile? E comunque è sempre meglio un tenero allocco di un brutto avvoltoio! Ma una cosa è certa: con le vecchie  regole del nostro cursus honorum, uno come Marrazzo non sarebbe arrivato neppure in consiglio comunale.”
“Ora tutto è cambiato - lo ha interrotto Lucianino - ora si fanno le primarie e il tredici di dicembre si vota di nuovo per scegliere i candidati per le regionali. Con tutti questi sconosciuti e con tutte queste facce nuove che gareggiano il rischio è molto più alto; speriamo che il cielo ce la mandi buona !”
 “Mah ! – lo ha interrotto Aristide che stava giocando a scala quaranta - beato te che vedi tutte queste grandi novità e poi secondo me, se non si sta più attenti, va a finire che ci si incarta, proprio come è successo a me in questa mano! “
Fausto Valtriani, 11 novembre 2009

